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ECONOMIA <£ LAVORO 

Incontro a tre Carli-Formica-Ciampi II governatore Bankitalia presenta 
La maggioranza cerca di i fonti a Basilea: riuscita 
recuperare i ritardi dopo aver l'asta Bot, in undici mesi 
impedito una giusta riforma diminuito del 2,86% il deficit 

La lira tiene, governo affannato 
Vertice al Tesoro: tassate le rendite finanziarie? 
Mentre la lira conferma le sue posizioni, sul fronte 
intemo si succedono gli atti di recupero. Criticato 
da mezza Europa per i conti pubblici, il governo si 
rende conto di dover procedere in fretta anche sul 
terreno fiscale dopo aver osteggiato una radicale 
riforma. Oggi incontro tra Ciampi, Carli e Formica. 
Andreotti tace, il Pn se la prende con il costo del 
lavoro. I sindacati avvertono: via ai contratti. 

ANTONIO POLLIO 8ALIMBINI 

§ • ROMA. Tulli i fan adesso 
sono puntali nei palazzi ro
mani dove hanno sede la 
Banca d'Italia e 1 ministeri di 
Tesoro « Finanze. Il socialista 
Formica avrebbe ricevuto l'al
tro giorno una lettera del go
vernatore della Banca d'Italia 
in cui si chiedeva conto delle 
scelte in materia llscale e in 
particolare di tassazione dei 
redditi da capitale La stessa 
questione che Andreotti conti
nua a snobbare preterendo 
lare orecchio da mercante. E 
cosi oggi ci sarà un incontro a 
tre Ciampl-Carli-Formica For
mica ha ricevuto subito i com
plimenti dalla signora Scnve-
ner, commissario Cee respon
sabile della fiscalità comunita
ria, che nei mesi scorsi aveva 

latto una clamorosa marcia 
indietro rispetto agli originari 
progetti di tassazione europea 
di Ironie alle feroci opposizio
ni lussemburghesi e tedesche. 
Ieri ha tirato fuori un'altra pro
posta un imposta sui redditi 
da capitale che potrebbe agi
rarsi attorno all'8% esoneran
do il contribuente dall'obbligo 
di includere i guadagni nella 
denuncia del redditi Perché ti 
parli di (isco è chiaro da una 
parie non si può predicare be
nino e razzolare malissimo in 
materia di spesa pubblica 
quando sono le entrate a lan
guire rispetto all'enorme area 
di evasione ed elusionc fisca
le, dall altra parte il rigorismo 
pre-elettorale non può essere 
poi troppo scompensato Su

bito dopo la scelta di raffred
dare la flessibilità del cambio 
il ministro del Tesoro ha mes
so il paese di fronte all'alter
nativa secca o tagli radicali 
alla spesa pubblica e contratti 
di lavoro bassi o un avvita
mento nella spirale perversa 
del debito pubblico con più 
alti tassi di interesse Non si 
pud pensare solo a stangati
ne E presto all'armonizzazio
ne fiscale europea si arriverà. 
L'incocrenza sta nel latto che 
lino a ieri si è latto di tutto per 
impedire che una riforma de
gna di questo nome venisse 
fatta. 

I repubblicani continuano 
ad alimentare la polemica sul 
ciclo elettorale finanziato con 
i soldi di Stato, un ciclo che in 
Italia si e vieppiù dilatato fino 
a diventare la norma. Ma con 
un occhio rivolto al nemico di 
primavera- i contratti di lavoro 
del pubblico impiego come 
delle categone private 11 mini
stro dell'Industria Battaglia si è 
incontrato con Andreotti e 
uscendo da palazzo Chigi ha 
dichiarato che il suo collega 
democristiano Pomicino rac
conta balle «Bisogna stare at
tenti alle parole che spesso 
falsano la realtà. Uno dei pro

blemi centrali per il conteni
mento della spesa pubblica ri
guarda il settore farmaceutico. 
Dubito che in questo campo il 
contenimento si faccia bloc
cando i prezzi C'è un mecca
nismo che riguarda nuovi me
dicinali che porta inevitabil
mente ad un incremento della 
spesa pubblica» 

Schermaglie di giornata che 
indicano quanto là coalizione 
si presenti in questi giorni in 
modo quantomeno sfilaccia
to 

Battaglia batte sulla difesa 
delle imprese e fa sue tutte le 
notazioni confindustriali II ve
ro problema è alare attenzio
ne al costo del lavoro e di au
mentare la qualità tecnologica 
del nostro sistema». Anche di 
qui le dure reazioni sindacali 
con Trentm che accusa il go
verno di aver scelto la «banda 
stretta» considerando i lavora
tori dipendenti l'unica valvola 
di slogo per la strigliata. 

La lira ha tenuto per la se
conda volta, salda sulla parità 
centrale con il marco quotato 
a 748,195 contro le 748,10 di 
ieri e le 748,217 del tasso cen
trale Giornata senza scosse 
sui mercati intemazionali con 
un (ranco francese debole e 

un dollaro in nalzo a Tokyo 
nonostante lo sforzo della 
Banca giapponese. Motivo-
l'incertezza politica per le ele
zioni di febbraio acuita da vo
ci sull'arresto di un allo espo
nente del partito di governo li-
beraldemocratico per «inslder 
trading» (peraltro smentite). 
Anche la Borsa ha subito la 
scossa. La giornata liscia per 
la lira (e festosa per il Tesoro 
che ha chiuso felicemente la 
più cospicua asta Bot di metà 
mese per 12.750 miliardi e co
munica che il deficit pubblico 
in l i mesi è calato di 3500 
miliardi rispetto all'anno scor
so) ha permesso a Ciampi di 
presentarsi alla riuntone dei 
governatori delle Banche cen
trali della Cee a testa alta. Ma 
non è stato sufficiente ad as
sopire i forti contrasti tra tede
schi e francesi. Di fronte al 
presidente di turno del G 10 
De Larosière che ha sostan
zialmente respinto riaggiusta
menti più vasti nello Sme (e 
cioè la presa d'atto della de
bolezza del franco rispetto al 
marco). Il governatore Poehl 
ha riproposto le sue opinioni 
in matena pur preferendo toni 
morbidi e molta cautela. -Un 

• riallineamento non >é in agen
da perché i principali rappre

sentanti al sistema monetario 
non lo vogliono». 

La Rft sta premendo sugli 
altn partners per un nallinca-
mcnto allargalo? 

•Noi non chiediamo nulla. 
Non voglio essere più preciso, 
è una questione delicata» 

Chi non ci sta? 
•Ho detto i principali parte

cipanti allo Sme, non un par
tecipante solo». 

Non solo la Francia dun
que. In ogni caso, assicura 
Poehl, «la collaborazione tra i 
governatori è ottima» Intanto 
sui mercati il dollaro confer
ma la sua debolezza il che 
spinge verso una rivalutazione 
del marco contro le altre mo
nete E ora nelle piazze finan
ziarie circola voce secondo 
cui Madrid sarebbe pronta a 
seguire l'Italia. 

Ma il fisco resta un'incognita 
Formica: niente amnistia agli evasori 
Si avvicina la tassazione dei guadagni di capitale, al
la vigilia della liberalizzazione Cee nei movimenti fi
nanziari. Tra i Dodici, solo Italia e Grecia non tassa
no i «capital gain». Alla Cee si chiederanno deroghe 
al segreto bancario per controllare i flussi di denaro, 
specie quello •sporco». Possibile anche la riduzione 
delle imposte agli interessi sui conti correnti bancari. 
No di Formica all'amnistia per gli evasori. 

RAULWITTENBIRQ 

• • ROMA. Operatori in Bor
sa, volge al tramonto l'era del
l'ombrello fiscale? Oggi si po
trebbe compiere il primo pas
so verso la. tassazione dei •ca
pital gain», ovvero i guadagni 
realizzati pel mercato aziona
rio Sari questo il tema cen
trale dell'incontro tra il mini
stro delle Finanze Rino Formi
ca, il suo collega al Tesoro 
Guido Carli e il governatore 

della Banca D'Italia Carlo Aze
glio Ciampi Ma accanto alla 
cattiva notizia per chi specula 
in Borsa al riparo del fisco, 
può esserci quella buona per 
le famiglie che depositano nel 
conto corrente bancario i loro 
risparmi, i cui interessi sono 
tagliati da una lassa del 30% 
Non si esclude Intatti che si af
fronterà pure questo proble
ma, in quanto la nunione ha il 

compito di esaminare le misu
re che si renderanno necessa
rie con la liberalizzazione eu
ropea, il 1° luglio, dei movi
menti di capitale 

Cosi come l'Italia è l'unico 
dei Dodici, assieme alla Gre
cia, a non tassare i «capital 
gain», è anche solltana a sco
raggiare il risparmio bancario: 
alcuni paesi, è vero, non rico
noscono interessi sui depositi 
in conto corrente «a pronta 
cassa», ma offono possibilità 
alternative, sulle quali gli inte
ressi godono di qualche for
ma di agevolazione tributar». 
È quindi possibile che quel
l'Imposta, se non eliminata, 
venga notevolmente ridotta 
Soprattutto per evitare che il 
risparmiatore trasferisca i suoi 
tondi in banche di paesi con 
un regime fiscale più favore
vole, dice Formica, con con
seguente minor gettito per I E-
rario 

La riunione di oggi, prece
duta da una lettera di Ciampi 
(che da tempo nehiama l'ur
genza del problema «capital 
gain-) a Formica, è chiara
mente collegata sia al recente 
nallineamento della lira al si
stema di oscillazione nello 
Sme, sia alla tappa finanziane 
verso il mercato unico del '93. 
Il ministro delle Finanze punta 
in realti a una generale armo
nizzazione del regime fiscale 
sulle attiviti finanziarie, con 
l'Istituzione di una sorta di tas
sa unica europea Se non si 
potesse subito raggiungere 
questo obiettivo (è un tema 
su cui vige la regola della de
cisione unanime nella Comu
nità, vale a dire del diritto di 
veto di uno qualsiasi dei 12 
governi), nel negoziato con la 
Cee si potrebbero proporre 
deroghe al segreto bancario 
allo scopo di permettere 
scambi di informazioni tra gli 

intermediari finanzlan e le 
amministrazioni fiscali dei vari 
paesi Anche al fine di blocca
re il riciclaggio del denaro 
•sporco», derivante da attiviti 
illecite 

L'offensiva di Formica con
tro te nicchie di paradiso fi
scale più o meno nascoste 
nella giungla delle norme tri
butarie prosegue sul fronte 
delle evasioni, len il ministro è 
Intervenuto nella Commissio
ne Giustizia della Camera, che 
ha in esame il disegno di leg
ge Vassalli sull'amnistia, colle
gato alla proposta di legge 
Usellini (De)-Piro (Psl) che 
vorrebbe estenderla ai reati fi
nanziari punibili con pena pe
cuniaria o con la reclusione Ti
no a tre anni insomma, i «me
no» gravi II no di Formica ad 
amnistiare gli evasori è stato 
•grande come una casa». •Co
me può senamente sostenersi 

- ha detto - senza offendere il 
sentimento collettivo che non 
dichiarare o non fatturare 
centinaia di milioni o miliardi 
costituisce un "reato minore" 
che merita la benevolenza 
dello Stato7». Infatti nell'ipote
si Usellini-Piro nentrano an
che l'omessa dichiarazione 
del redditi e dell'Iva, la dichia
razione infedele, l'omessa o 
Irregolare fatturazione e anno
tazione di corrispettivi Tutti 
reati previsti dalla legge 516 
dell'82, nota come «manette 
agli evasori», che comunque 
subirà correzioni specialmen
te laddove produce un con
tenzioso eccessivo una com
missione è già al lavoro Oltre
tutto, dice Formica, la propo
sta Usellini-Piro prevede l'am
nistia per altri reati previsti 
dalle leggi fiscali, come 11 con
trabbando, le violazioni In 
materia di imposta di fabbri
cazione, le frodi nel settore 

petrolifero, degli alcolici e de
gli audiovisivi 

Anche il ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli si è 
pronunciato contro l insen-
mento di reati finanziari nell' 
amnistia, anche per evitare n-
tardi nell'iter del provvedi
mento. Del resto il governo -
ha detto - con un emenda
mento intende introdurre 
•I amnistia per alcuni reati tri
butari formati per chi ha usu
fruito del condono» Il sociali
sta Alagna si è detto d'accor
do, purché si aggiungano i 
furti di energia elettrica e il 
mancato bollo negli accendi
ni Il Pei con Bruno Fracchi» si 
è schierato contro la proposta 
Usellini-Piro. Il Psdi con Cana 
a favore in quanto il Ddl Vas
salli perdona i reati economici 
fino a tre anni, e non quelli fi
nanziari per cui si prevede la 
stessa pena 

" " " — ~ ™ — ~ Trentin denuncia i «vuoti» nella strategia economica del governo, più evidenti dopo le decisioni monetarie 
Contratti: «Puntiamo a mediazioni unitarie, facendo risaltare gli aspetti riformatori della nostra strategia» 

Le condizioni per un'intesa con Pininfarina 
Le decisioni sulla lira rivelano in modo ancora più 
chiaro i «vuoti» della strategia del governo. Aumen
tando il rischio che la Confmdustria possa rifarsi, 
bloccando i contratti. Trentin, nel direttivo della 
Cgil, ha elencato anche le condizioni per arrivare 
ad un'intesa con Pininfanna. La pnma è che le im
prese rinuncino all'idea di mettere un «tetto» alle 
rivendicazioni salariali. 

STEFANO 8OCC0NBTTI 

• I ROMA. Riunione •neces
saria» questa del direttivo Cgil 
Lo dice Bruno Trentin, intro
ducendo l'assemblea Neces
saria perché sul fronte politi
co-economico sono avvenute 
tante cose che meritano un 
giudizio del sindacato (la 
nuova parili della lira col 
marco, per dima una) Cosi 
come c'è da precisare la posi
zione della Cgil sulla stagione 

dei contratti che non nesce a 
partire, sulla trattativa con Pi-
ninlarina che si trascina stan
camente Trentin parte dallo 
Sme, dall'ingresso della lira 
nella «banda ristretta- di oscil
lazione E dice che le decisio
ni delle autorità monetane 
non sono contestabili, sono 
un atto dovuto visto il mutato 
rapporto tra la nostra divisa e 
quella tedesca (una lesi che 

non convince tutti Patnarca, 
presidente dell Ires, sostiene 
che l'amvo della lira nella 
banda ristretta non è stata 
•contrattala- dal governo ita
liano - è avvenuta, insomma, 
senza contropartite - e che 
soprattutto è un'operazione 
•falsamente europea» studiata 
per problemi interni) Al se
gretario della Cgil però, pre
me soprattutto sottolineare il 
•vuoto decisionale» del gover
no Vuoto sulla politica fisca
le, sulle misure per contenere 
il deficit pubblico Vuoto sulla 
riforma pensionistica, su quel
la sanitaria Col rischio, sem
pre più probabile, che le mi
sure di austerità connesse alla 
rigidità del cambio si traduca
no solo in una stretta «Vuoti-, 
dunque Che la Cgil ha de
nunciato da tempo E che per 
queste denunce è stata addi-
nttura criticata dalle alue con

federazioni Trentin dice di 
più ci sono «troppi silenzi» 
della maggioranza davanti al
le inaccettabili pretese della 
Confmdustria Non è un miste
ro per nessuno che le imprese 
vogliano sfruttare le nuove re
gole per i cambi per rispar
miare qualcosa sul costo del 
lavoro E qui Trentin arriva a 
parlare della trattativa con Pi-
nmlanna Quelle del segreta
rio sono parole dure, aspre 
Dice in sintesi la Cgil non 
esclude un accordo, a patto 
che la Conlinduslria tomi alle 
posizioni di un mese fa 
Un intesa, comunque, si può 
fare solo ad alcune condizio
ni La prima Pininfanna deve 
mettere da parte, una volta 
per tutte. I idea del «tetto» alle 
rivendicazioni salariali Se la 
Confmdustria accettasse que
sta premessa, sarebbe ancora 
possibile tirare fuon qualcosa 

dal negoziato Si potrebbe, 
per esempio arrivare a solve
re un progetto di nforma del 
costo del lavoro, che renda 
strutturale (non soggetta agli 
umori della Finanziaria) la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali Ancora, sindacato e im
prese potrebbero mettere ne
ro su bianco la loro comune 
volontà (i loro «intendimen
ti») di combattere l'inflazione 
e di governare i processi di in
novazione Una cosa, comun
que, la Cgil non accetterà mai' 
che la trattativa in corso possa 
diventare I ostaggio di un ri
catto della Confindustna nei 
confronti del governo E per 
evitare che II sindacato diventi 
uno strumento subalterno nel
le mani di Pininfarina per bat
tere cassa allo Stato, non e è 
che un modo cominciare su
bito le vertenze per i contratti 
di categoria 

Trentin amva cosi a parlare 
di questa stagione dei rinnovi 
che non riesce a partire II 
problema più grosso è sicura
mente quello dei metalmec
canici, ancora divisi sulla piat
taforma Il segretario della Cgil 
dire cosi (riferendosi proba
bilmente non solo ai metal
meccanici ma anche alle altre 
categorie, soprattutto del pub
blico impiego, che stanno per 
avviare le vertenze) «Nella 
mediazione unitaria dobbia
mo esaltare gli aspetti qualita
tivi, gli aspetti nformatori della 
nostra strategia nvendicativa». 
Significa «Più diritti, più con
trattazione del salano di fatto, 
nduzione e controllo degli 
orari di fatto» Non lo dice, ma 
sembra propno un invito a su
perare una contrapposizione 
un po' schematica tra «orari-
sti« e «salariatisi!» Aggiunge 
Trentin «La vera contraddizio

ne nell'elaborazione delle 
piattaforme è quella del sala
no contrapposto ai dintti, con
trapposto alla contrattazione 
collettiva. Una contraddizione 
che non si supera intervenen
do sui grandi aggregati sala-
nali» Fausto Bertinotti, segre
lano confederale va un po' 
più in là Ed amva a denun
ciare come «poco politica» 
questa stagione dei contratti 
Per Bertinotti, insomma, man
ca «il movimento» in grado di 
unificare le varie vertenze, an
cora non sono netti gli obietti
vi generali, che dovrebbero 
accompagnare i contratti 
Obiettivi generali di cui aveva 
parlato anche Trentin Obietti
vi che per il segrctano genera
le devono «accompagnare» i 
nnnovi anche per dare più 
forza alle battaglie contrattua
li Un esempio i dindi sinda
cali nelle piccole imprese 
(dove oggi lavora la maggio-

Mondadori/1 
Sequestrate 
anche le 
privilegiate Cir 

Mondadori/2 
Formenton 
chiede di 
poter votare 

OggilaBnl 
discute la 
riorganizzazione 
interna 

Prosegue 
il confronto 
per la piattaforma 
dei metalmeccanici 

In attuazione della decisione del giudice Papi icn un ufficia
le giudiziario si è presentato alla sede della Pasf id per proce
dere al sequestro delle azioni privilegiate Mondadon di pro-
pnetà della Cir II sequestro era stato disposto su richiesta di 
Luca Formenton Anche questi titoli dunque, come gii le 
anioni di proprietà della famiglia Formenton, sono ora nelle 
mani del custode giudiziano Renzo Polverini, diventato I ar
bitro delle future assemblee Amef e Mondadori in program
ma per i prossimi giorni 

Dal canto suo. Luca For
menton si è nvolto al pretore 
chiedendo che venga rico
nosciuto il suo dintto a vola
re oggi alla nunione del sin
dacato di controllo fissata 
nel pomcnggio a Roma La 

—mmm^mmmm...i^«un,,»»™ decisione dovrà essere im
mediata, per evitare che 

vengano lesi i diritti di Formenton 11 pronunciamento do
vrebbe essere preso perciò stamattina, anche se il quesito 
proposto al magistrato non si presenta facile e la soluzione 
luti altro che pacifica 

Il consiglio di amministra-
rione della Banca nazionale 
del lavoro si riunisce oggi 
per discutere i problemi del
la riorganizzazione interna 
La nunione dovrebbe infatti 
continuare l'analisi del dos-

^ m m ^ ^ ^ m ^ ^ ^ m ^ m ^ ^ sier dell istituto di vigilanza e 
fornire probab'lmcnte, le 

pnme nsposte alle osservazioni in esso contenute e assume
re le pnme decisioni operative La Banca d Italia attende 
dall istituto presieduto da Giampiero Cantoni (nella foto) 
delle nsposte entro il 20 gennaio, ad un mese esatto dalla 
presentazione del dossier Le maggion lacune riscontrate 
dall istituto centrale nguardano il sistema dei controlli e i 
flussi informauvi tra la direzione generale e le sedi estere 

Comincia a intravedersi 
qualche schianta tra i sinda
cati dei metalmeccanici di 
Cgil, Cisl e Uil per la defini
zione di una piattaforma co
mune per il nnnovo del con
tratto di categona scaduto il 
31 dicembre Nell'incontro 
di len si é registrata una 

maggiore disponibilità tra le tre organizzazioni sindacali a ri
cercare un punto di incontro tra le diverse posizioni L'ipote
si di tre piattaforme separate sembra comunque del tutto 
abbandonata. «Il clima tra noi é certamente migliorato», ha 
detto Aldo Airoldi della Fiom «Vedo qualche spiraglio che 
va coltivato con cura e attenzione» ha commentato il segre
tario generale della Uilm franco Urtilo «Il clima é migliorato 
e mi pare di poter dire che c'è qualcosa di più deiia sola 
buona volontà» Sullo stesso tono é stato il commento del 
segretano generale della Firn, Gianni Italia. 

Prosegue il buon andamen
to della grande distribuzione 
commerciale Secondo gli 
ultimi datì Istat, vi é stato nei 
pnmi dieci mesi del 1989 un 
incremento del 10 5% nspet-
to all'analogo periodo del-

m^^t»..»™..»»»»»»»»» ' anno precedente A trasci
nare le vendite al nalzo han

no contribuito soprattutto le vendite dei genen alimentan e 
quelle dei prodotti farmaceutici Incrementi meno contenuti 
si sono riscontrati nelle vendite di quotidiani, libri e periodi
ci, di mobili e prodotti per l'arredamento L incremento 
maggiore delle vendite lo hanno registrato gli ipermercati 
(più 24,6%), più contenuti gli incrementi dei grandi magaz
zini, degli esercizi specializzati e dei supermercati 

Il consiglio di ammimustra-
zione della Cogefar Impre
sti, controllato dalla Fiat, ha 
preso atto del perfeziona
mento della fusione fra Co-
fjefar e Impresi! avvenuto al-
a fine dell anno La nuova 

^^^^m^^^mm^^^^ impresa si colloca al primo 
posto fra le società italiane 

del settore con un portafoglio di ordini di 1 700 miliardi (il 
20% in più nspctto all' 88) e un portafoglio lavon di 3 600 
miliardi Presidente della società 6 stato nominato France
sco Paolo Mattioli, direttore centrale della Fiat, e ammini
stratore delegato é stato eletto Enzo Papi. 

È ancora una volta in penco
lo l'occupazione alla cartie
ra di Ormea Su circa 130 di
pende^ la meta sono in cas
sa integrazione, mentre per 
gli altn si venlicano continue 
sospensioni del lavoro a 

^ m ^ ^ ^ ^ m m m m m ^ ^ ^ causa del mancato approv
vigionamento delle matcne 

pnme A fine d'anno non sono state pagate le tredicesime II 
gruppo Cse, propnetano della cartiera di Ormea ha fatto sa
pere di aver posto in vendita una cartiera a Barletta, cosa 
che potrebbe risolvere i problemi finanziari. 

In crescita 
la vendita 
nella grande 
distribuzione 

Perfezionata 
la fusione 
fra Cogefar 
e Impresit 

Occupazione 
in pericolo 
alla Cartiera 
di Ormea 

BRUNO ENRIOTTI 

Bruno 
Trentin, 
segretario 
della 
Cgil 

ranza dei dipendenti privati) 
Le richieste sindacali, insom
ma, saranno più forti se anche 
gli operai delle piccole impre
se potranno partecipare a pie
no titolo alla battaglia contrat
tuale Il dibattito Un sostan
ziale assenso alla relazione 
(compresa la richiesta di 
Trentin di affrettare i tempi 
per l'elaborazione del pro
gramma Cgil) Il direttore dcl-
I Ires Patnarca aggiunge qual
che elemento al dibattito Di

ce che con il dimezzamento 
delle imposta sui depositi i ti
toli non saranno più appetito
si e propone di abolire la «ce-
dolare secca» Patnarca pro
pone una nflesMone anche 
sulla scala mobile la contin
genza - dice - copre appena 
il 40% dell'aumento della vita. 
Ha senso difendere questo 
strumento7 È damerò 1 unico 
mezzo per tutelare i salari' Un 
intervento accolto comun
que con molli brusii 

l'Unità 
Mercoledì 
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